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Avrà inizio alle ore 18 

Stasera a Macerata 
comizio di Ingrao ^ 

in piazza S. Giovanni 
Incontro fra le candidate del PCI e le elettrici ad An
cona - Dibattilo con i compagni Verdini e Guerrini a Sas-
soferrato • Manifestazione con Lattami domenica ad Ascoli 

La giornata di sabato è densa di iniziative elettorali pro
mosse dal PCI. Di particolare interesse sono: il comizio che 
il compagno Pietro Ingrao terrà a Macerata alle ore 18 in 
Piazza San Giovanni; (domani domenica parlerà a Fano) e 
rincontro che le candidate del PCI avranno ad Ancona in 
Piazza Cavour, con le elettrici. Parteciperanno 1 attrice Va
leria Monconi, la dottoressa Maria Teresa Caloni. la pro
fessoressa Luciana Corvi e l'avv. Giuliana Fuà (candidata per 
la Lombardia) — tutte e quattro indipendenti — e le compa
gne Maria Augusta Pecchia e Anna Salvucci. 

Dibattiti e tavole rotonde avranno luogo a Sassorerrato con 
i compagni Claudio Verdini e Paolo Guerrini: Camporotondo 
con Giuseppe Brunori: Monterado con Nino Lucantoni; Mari
na di Altidona con Riccardo Bellucci; Monte Giorgio con Elmo 
Del Bianco; Ripatransone con Giangiacomo Lattanzi e Cupra-
marittima con Bruni. 

Iniziative rivolte ai giovani si svolgeranno a Porto Reca
nati con Remo Cicalese; Piane di Falerone con Luigina Zazio. 

Comizi si svolgeranno a Falconara con Paolo Guerrini: Stat-
folo con Nino Cavatassi; Strade Nuove Posatora (Ancona) 
con Elio Fabretti; M. Copioio con Aldo Bianchi; Petriano 
con Emidio Bruni; Piobbico con Maria Pecchia: Bottega di 
Colbordolo con Giorgio De Sabbata; Cagli ed Acqualagna con 
Giorgio Tornati: Porto Potenza con Massimo Gattafoni: Fia-
stra con Giuseppe Cerquetti: Monte Cosaro con Gianfilippo 
Benedetti; Pievebovigliana con Maria Teresa Cartoni; Santa 
Caterina di Fermo con Rodolfo Dini; S. Benedetto del Tronto 
con Primo Gregori e Valeria Mancinelli; Rapagnano con Ezio 
Santarelli; Porto S. Elpidio e San Lorenco con Silvio Minnet-
ti; Castellano con Luigina Zazio. 

Domenica 6 giugno alle ore 18,30 in piazza del Popolo ad 
Ascoli Piceno si terrà un dibattito aperto dei lavoratori 
ascolani con i candidati comunisti al Parlamento sul tema: 
« Per far uscire l'Italia e lo città dalla crisi per la moralizza
zione della vita pubblica ». 

Interverranno il compagno on. Giangiacomo Lattanzi, can
didato per il Senato e capolista alle elezioni comunali di 
Ascoli, il compagno Mario Fiori, candidato alla Camera e al 
consielio comunale di Ascoli, il compagno Guido Cappelloni 
della direzione del PCI. candidato alla Camera. 

Questo incontro con la città vede come protagonisti I la
voratori ascolani che in questi anni, portando avanti le loro 
rivendicazioni, hanno permesso uno sviluppo e una crescita 
della città. Alla testa delle lotte dei lavoratori vediamo co
me la classe operaia ascolana in questi anni, anche attra
verso le lotte sindacali, è riuscita a conquistare condizioni più 
favorevoli all'interno della fabbrica, mentre non riesce an
cora, per le resistenze della pubblica amministrazione, a con
quistare fuori della fabbrica quei servizi necessari per il vi
vere civile quali i servizi sociali, la medicina preventva, ecc. 

L'amministrazione comunale che avrebbe dovuto per prima 
recepire queste battaglie dei lavoratori che non sono solo 
della classe operaia ma della città si è — nella gestione di 
questi cinque anni, ma anche nel passato — completamente 
disimpegnata, rappresentando anzi un elemento frenante. 

La coppia Moro - Forlani 
un «tour» senza propòste 

Aldo Moro e Arnaldo Forlani sono venuti in coppia nelle Marche per , 

dire.ad Ancona ed a Pesaro che la « DC non è in grado di presentare 
una proposta politica agii elettori». 

Aldo Moro ed Arnaldo Forlani sono stati solo solleciti 

a dire di NO alle indicazioni degli altri partiti, a re

spingere, fn particolare, la proposta comunista per la 

formazione di un governo di collaborazione nazionale 

al fine di unire le forze e salvare il Paese dal baratro 

della crisi. 

Aldo Moro ed Arnaldo Forlani si sono ben guardati, però, dal riferire . 
autocriticamente sui guasti provocati anche nelle Marche dalla politica -
democristiana. 

Si sono dimenticati, ad esempio, di riferire agli ARTI

GIANI, ai PICCOLI INDUSTRIALI, agli operatori econo

mici che gli istituti di credito marchigiani — TUTTI 

CONTROLLATI DALLA DC — hanno dirottato nel solo 

1975 in altre regioni ed anche all'estero ben 800 mi

liardi di lire. 

Gli ARTIGIANI ed i PICCOLI INDUSTRIALI cui viene 
negato — o ceduto ad interessi esosi — il credito per. 
mandare avanti le loro aziende sanno chi debbono 
ringraziare. . 

Continuare sulla vecchia strada come vuole la DC significa vera

mente il « salto nel buio ». 

PER LO SVILUPPO 
DELLA PICCOLA IMPRESA, 
PER LA DIFESA 
DELL'OCCUPAZIONE 
E DELLA PRODUZIONE VOTA PCI 

Una « lezione » per chi soffia sul fuoco della polemica aspra 

La vita dei consigli di quartiere 
esempio di responsabile confrontò 

Gli organismi di base chiedono alle forze politiche senso di responsabilità ed unità - Una condi
zione indispensabile per risolvere i problemi - Un ruolo chiave nella vita politica, sociale e civile 

Jesi 

La DC con le spalle 
al muro a S. Giuseppe 

JESI. 4 
Per iniziativa del consiglio 

di quartiere S. Giuseppe di 
Jesi si è avuto un incontro 
fra i partiti democratici sul 
tema « Le proposte dei partiti 
di fronte alle elezioni »: han
no partecipato i rappresen
tanti del PCI. del PSI. PRI. 
PSDI e della DC. Incontri 
analoghi si avranno nei pres
simi giorni in altri consigli 
di quartiere. 

Riguardo al dibattito ad 
esclusione del PSI gli altri 
partiti hanno mostrato la loro 
ambiguità e pochezza rispet
to alle proposte del PCI. 
Comoletamente divisi sul pia
no ideologico, su una cosa 
so'tanto purtroppo si sono tro
vati d'accordo: sull'anticomu-
ni.=mo. Dei venti minuti a di
sposizione di ciascun rappre
sentante di partito, una metà 
e «tata spesa per mettere in 
guardia gli elettori da una 
possibile ulteriore avanzata 
del PCI e delle sinistre, poi

ché questo porterebbe alla 

avuto il coraggio di chiedere 
agli elettori (con scarsi ri-

I sultati, a sentire i commenti 
I dei presenti) un voto per ri-
! mettere insieme, dopo il 20 
| giugno, gli stessi uomini che 
; sono stati 1 maggiori respon-
} sabili di questa situazione. La 
, stessa mancanza di proposte 
• concrete si è potuta rileva

re a livello cittadino: alla 
rinnovata disponibilità del 
PCI e PSI a discutere su un 

perdita della libertà e della i piano di parità un allarga-
democrazia nel nostro paese. 
Evidentemente questi profeti 
di sciagure dimenticano che 
i comunisti sono stati i mag
giori protagonisti della lotta 
di Liberazione e i più validi 
difensori della democrazia in 
questi trenfanni di malgover
no democristiano, costellato 
di tentativi autoritari e di 
violenze fasciste. 

L'altra metà del tempo a 
disposizione è trascorsa fra 
reciproche accuse di corru
zione. disonestà politica, par
tecipazione al malgoverno. 
senza che. peraltro, ne uscis
se una proposta concreta e 
attuabile in risposta a quel
la del PCI (ma *nche del 
PSI) di un governo di unità 
fra tutti i narriti costituzio
nali per far uscire l'Italia 
dalla crisi 

Dopo aver dato uno spetta
colo cosi deprimente hanno 

mento della giunta comuna
le, la DC ha risposto accu
sando il nostro partito di « so
praffazione egemonizzante» e 
di a insofferenza verso le mi
noranze»: il PRI che non ha 
ancora trovato un accordo a! 
suo interno è ritornato sulla 
proposta di una giunta laica 
delle forze intermedie. 

La verità è che. chiamati 
a rendere conto di quanto non 
hanno fatto in trent'enni. e 
non avendo risposte plausibili I come a Jes 

Ragionato dibattito 
a Civitanova Marche 

da dare, né proposte concre
te per il futuro, alcuni parti 
ti cercano di salvarsi con le 
menzogne, sbandierando il 

i pericolo di un isolamento del-
j l'Italia. 
! I cittadini, tramite i consi-
' gli di quartiere, chiamano in 
j vece i partiti a pronunciarsi 
! sul futuro. La risposta è cer-
; to molto deludente: non duo*.-
• tiamo che la gen:e saprà giù 
' dicare il 20 giugno. 

I è stato più volte ripetuto. E 
; aò si è visto anche nelle 

Se partecipazione non è più un termine vuoto di signi
ficati. non lo si deve certo alla DC ed alla politica che ha. 
condotto, così pericolosamente a autosufficiente » rispetto al 
contributo ed al consenso popolare, ma alla enorme energia 
che hanno saputo esprimere i cittadini e quei partiti che 
meglio interpretano le loro aspirazioni. 

Dai consigli di quartiere viene oggi una importante 
« lezione » nei confronti di chi soffia sul fuoco della polemica 
aspra ed inutile: l'esempio che essi offrono, chiamando forze 
politiche e cittadini al confronto sui problemi, a discutere 
quale società si vuole costruire, è in un certo senso il segno di 
una continuità reale (si pensi ai pronunciamenti unitari, alle 
lotte di quartiere per chiedere una vita migliore, alla colla
borazione che di fatto, in molti di questi organismi, si è 
instaurata fra gruppi politici molto diversi).. 

I consigli, strutture giovani ma già forti, specchi della 
generalizzata ansia di impegno che viene dalla gente, assol
vono oggi appieno alla loro funzione democratica, poiché il 
compito loro non è quello di fare da microfoni alla «alta 
politica ». ma quello di favorire il dialogo, lo scambio di opi
nioni. di fare cioè molto concretamente, informazione. 

Di tutto questo c'è assoluto bisogno nell'attuale competi
zione elettorale; molti la vorrebbero anche più infuocata, ben 
più eccitata nei toni e... nelle piazze. 

Ebbene, ci sembra estremamente significativo che i comu
nisti non siano da soli a volere il ragionamento: i quartieri 
chiedono alle forze politiche senso di responsabilità ed unità. 
per risolvere efficacemente i problemi. E allora le interrogano 

a Civitanova Marche, a Pesaro (al Pantano si * 

.Massiccia adesione allo sciopero generale di otto ore 

Attività paralizzate a Pesaro 
Fermo e Ancona per i contratti 
U giornata di lotta ha interessato i lavoratori del legno, dell'abbigliamento, della terra, del com
mercio, e i calzaturieri — Manifestazione con Sergio Garavini a Pesaro — Assemblea pubblica 
al Comune di Monte Granaro — Corteo delle ragazze della zona industriale per le vie della città dorica 

Ot t ima adesione dei lavorator i calzatu
r ie r i , tatti l i • dal commarcio alla g iornata 
di lotta indetta dalla federazioni sindacali 
in provincia di Ancena • Pesaro, nella zona 
del Fermane: le maniftttazionl provincial i 
hanno registrato un'altissima partecipazione 
<ad Ancona da molti anni non t i vedevano 
in piazza tanti - lavoratori tett i l i e calza
turieri). 

E' la evidente dimostrazione di una deci
siva volontà di lo t ta, capace di condurre al 
cambiamento reale, la precisazione di una 
proposta costrut t iva di f ronte al d ibat t i to 
elettorale per uscire dalla gravissima crisi 
economica e sociale. I lavorator i dunque 
pongono oggi più che mai la loro candi
datura per diventare classe dir igente. Come 
non tener conto di ciò i l 20 di giugno? 

PESARO, 4 
Lo' sciopero intercategoriale 

provinciale che ha interessato 
i lavoratori del legno tessili 
e abbigliamento, terra e com
mercio della provincia di Pe
saro e Urbino, ha registrato il 
totale arresto di ogni attività 
dei settori suddetti. 

"La manifestazione provin
ciale. svoltasi nel capoluogo. 
pur disturbata dal maltempo. 
è stata caratterizzata dalla ec-
cezion&le-partecipazione di la
voratori provenienti da ogni 
parte della provincia. 

Massiccia la presenza di ra
gazze addette per lo più nel 
settore tessile e dell'abbiglia
mento. forte naturalmente la 
rappresentanza del lavoratori 
dell'industria del legno, che 
rappresenta il maggiore sup
porto dell'economia del pesa
rese, molti anche i braccianti 
e gli addetti del commercio 
presenti all'interno del teatro 
sperlmeritale di Pesaro, gre
mito in tutta la sua.ampiezza. 

Da notare la presenza della 
quasi totalità dei lavoratori 
della ex Cassese di Mondol-
fo. la fabbrica riaperta con 
l'intervento del papUale pub
blico grazie alla lunga, tena
ce. unitaria lotta dei lavora
tori licenziati: ora vi lavora
no centoventi dipendenti, si è 
ancora lontani dai livelli di 

la registrata • nelle preceden
ti occasioni, nel mese di mag
gio. Ciò testimonia del cre
scere di una sensibilizzazione 
per il tema del contratto, già 
prima ancora della 6ua sti
pulazione. Chi ricorda le vi
cende connesse al precedente 
contratto non può non dare 
notevole importanza a questo 
fatto: esso sta a significare, 
infatti, che gli operai calza
turieri stanno maturando una 
coscienza sindacale che è il 
primo passo per porre fine 
al regime di sfruttamento, di i 
sottosalario e di lavoro nero 
cui sono stati costretti fino 
ra. forse con la loro stes
sa ignara complicità. A Monte 
Urano, giovedì su una trenti
na di aziende industriali (gli 
artigiani rinnovano il contrat
to a ottobre) solo due sono ri- ! 
maste a ranghi completi al la- I 
voro. j 

Alle 9 nella sala comuna- j 
le c'è stata una affollata as- j 
semblea ripetutasi poi ieri a ; 
Monte Granaro, dalla qua- i 
le i rappresentanti sindacali 
Cipollari e Massaccesi (CGIL 

j e UIL) hanno ribadito i conte- | 
} nuti della piattaforma rivendi-
I cativa. Cipollari. in particola-
j re, ha sottolineato l'esigenza 
i di rafforzare l'unità dei la-

raggiungere una forza ade
guata che consenta di gesti- j 
re autonomamente ed effica- ! 
cernente la parte normativa i 
del contratto. Solo infatti con 
Torti consigli di fabbrica sa- I 
rà possibile effettuare un con j 
trollo politico sull'attuazione 
del contratto, specie su punti I 
quali il controllo del lavoro a | 
domicilio, le commesse ad : 
aziende ter/iste, la politica j 
degli investimenti e il nuovo j 
inquadramento. i 

( tendo a cacciare le donne 
dalla produzione, dei ruoli 
femminili prestabiliti dei una 
società ingiusta. Della piat
taforma contrattuale rileva
no l'elemento fondamentale. 
quello del controllo operaio 
nell'azienda. E' poi la volta 
di Buido Berardi della Lola 
e di Paolo Rapa, della Con
fezioni Fiìottrano. Una paro 
la è ricorrente: l'unità dei 
lavoratori. 

ANCONA. 4 
Tessili e cal/aturien della 

provincia di Ancona sono sce 
si in lotta per sollecitare il 
rinnovo del contratto nazio-

! naie di lavoro. Alte le ade-
I sioni dei lavoratori e delle 
| lavoratrici di ogni fabbrica: 
' in corteo hanno sfilato per 

le vie cittadine centinaia di 
I ragazze della Mi rum 

i 

Programma 
di assemblee 
unitarie di 

CGIA e CNA 
Dopo la grande giornata 

regionale di mobil i tazione 
delle categorie art ig iane (26 
apri le scorso) le organizzazio
ni CNA e CGIA hanno con-

! fermato la volontà di cont i 
i nuare la loro a t t i v i tà nella 
I fase della campagna eletto-

delia i rale e di inserirsi nel con

voratori per far poi rispetta-
occupiaione di prima della | re subito il nuovo contratto a | 
chiusura, ma è previsto per j livello aziendale, senza la- | 
il futuro un ulteriore allarga- ; sciare alcuna illusione di scon- i 

! ti o di ritardi nella applicazio- l 
ne. come è sempre successo 

mento del numerò di addetti 
La manifestazione si è aper

ta con gli interventi dei diri
genti del. sindacato " unitario 
provinciale Morbidelli e Chi-
nelli, .che hanno aspramente 
criticato l'atteggiamento del 
le 

che 
tà dei contratti già conquista 
ti da altre categorie, respìngo 
no le piattaforme '- sindacali 

purtroppo negli anni prece
denti. 

Numerosi sono stati gli in
terventi degli stessi lavorato-

„. .—~Ì, ,„ ,S«7,I „„H,»n . i i ri- specie sugli aspetti più 
£ 5 E S f S S r i n ? 2 r « n u o v l d e » a Piattaforma: han-
ignorando persino la real- n o « u b a t ^ S argomenti qua

li la salvaguardia dell'occupa
zione. il nuovo inquadramento 

non perché «costano» ma e gli aumenti salariali, il con 
perché é contenuta in esse 
la richiesta di un maggior po
tere decisionale dei lavoratori 
All'interno "defla 'fàbbrica. 

E* " quindi Intervenuto Giu
seppe Orazi, un operaio del 
settore del legno. Egli ha po
sto l'accento sul carattere del
la lotta in corso che, oltre a 
perseguire un giusto adegua
mento salariale, privilegia 
l'obiettivo di un ruolo che 
veda il lavoratore contare di 
,più nella fabbrica, che gli 
consenta- di intervenire diret
tamente nella politica produt
tiva. degli investimenti, nel 
miglioramento dell'ambiente 
di lavoro eccetera. 
- Orazi ha sottolineato fra 
l'altro l'importanza che assu- i 
inerii rifiuto dèi .lavoratori di j 
aqeettate la richièsta.di for- ; 
nire prestazioni straordinarie j 
sino al raggiungimento del : 
rinnovo .dei contratti. j 

Ha concluso là manifesta- ! 
zjònè il compagno-Sergio Ga- I 
ravini — di cui riferiamo in | 
altra' pagina l'intervento — i 

trollo del lavoro esterno e la 
presenza sindacale in fabbri
ca. Quest'ultimo aspetto è sta
to particolarmente sottolinea
to come indispensabile per 

Pilottrano confezioni, dello 
Baby Brummel e dei calzatu
rifici Fiorenzuola. Lola. MBM 
e di altre numerose fabbri
che. 

Sotto la galleria Dorica si 
sono avvicendati al microfo
no i sindacalisti, i g.ove ni 
rappresentanti dei consigli 
di fabbrica. I dilìgenti sinda
cali della FULTA hanno il
lustrato i punti più qualifi
canti del contratto, sottoli
neando l'intransigenza padro 
naie, l'esigenza di avviare so
luzioni rapide per le piaghe 
del lavoro a domicilio e del 
decentramento produttivo. 

Guardionelli sottolinea il 
valore politico dell'interven
to delle rappresentanti ope
raie. cosi giovani e già dirì
genti sindacali nei consigli 
di fabbrica: bella dimostra
zione della maturità del mo
vimento e della presenza sem
pre più qualificante di tan
te donne nelle lotte operaie 
e democratiche. Prendono la 
parola Loredana Pistelli 
della Mirum e Wilma Bon-
tempo della Baby Brummel: 
hanno vent'anni o poco più. 
Parlano di un disegno che j 20.30). 

f ron to t ra tu t te le forze poli
t iche democratiche per favo
r i re l 'approfondimento della 
problematica ar t ig iana in re-

J lazione alla crisi economica 
, e ai provvedimenti che do-
j vranno essere presi dal nuovo 
I governo. Le segreterie provin-
I ciati della C G I A e della CNA 
I intendono contr ibu i re al man-
{ tenimento del cl ima democra

t ico con proprie autonome 
in iz iat ive: organizzano in fa t t i 
una serie di assemblee ove le 
forze pol i t iche democratiche 
avranno l'occasione di presen
tare al la categoria i loro pro
grammi elettoral i ed esprime
re l iberamente i l propr io pa
rere sui programmi degli al
t r i pa r t i t i . 

Ecco il calendario delle as
semblee u i ta r ie : oggi, sabato. 
alle ore 17,30 presso i l Palaz
zo dei convegni di Jesi e a 
Fabriano, presso la Sala AVIS 
alle ore 17,30: domenica a Se
nigal l ia presso la Casa della 
Gioventù (ore 9.30). ed ad 
Osimo presso il teat ro Cam
pana (ore 9,30) ; ad Ancona 
venerdì 11 giugno presso II 
Palazzo della Provincia (ore 

In una interrogazione di Righetti alla Regione 

Chiesta la pubblicizzazione 
della normativa urbanistica 

• • - • • FERMO. 4 
' Otto ore di sciopero si sono 

svolte giovedì a-Monte Urano 
e ieri a Monte Granaro. I la
voratori calzaturieri hanno ap
poggiato coti le proprie ri
chieste nelle trattative che so-

Un corso 
per formatori 
a Tolentino 

Il consigliere regionale Giu
seppe Righetti. Presidente re
gionale della Lega dei pote
ri e delle Autonomie locali. 
ha rivolto una interrogazio
ne al Presidente della Giunta 
regionale ed all'assessore alla 
urbanistica per chiedere se i 

amministratori comunali, ai 
segretari comunali, ai tecni
ci comunali, alle imprese edi 
lizie. ai progettisti privati 
delle Marche. 

Sui motivi della interroga-
i zione il compagno Righetti ci 

ha dichiarato: « Esiste una 

TOLENTINO, 4. 
• E" in svolgimento all'Hotel 
j Marche di Tolentino un cor-
1 so residenziale per la prepa

no -in corso"* livello nazio- { razione di formatori nel set-
naie per il rinnovo del con- j tore edile. 
tratto di'lavoro. Si tratta di ! L'iniziativa rientra nell'am 
una " vertenza difficile e Io ' bito del progetto «Fondo So-
stesso andamento delle tratta-' ciale Europeo» per le Mar-

non si ritiene « opportuno, nel j situazione molto confusa nel 
quadro delle iniziative diret- j campo della legislazione ur
te a regolamentare l'attività i banistica; l'applicazione dei-

svolta sabato una grande assemblea popolare), a Pano nel 
centro storico: ad Ancona un incontro è in programma per 
la prossima settimana. Il numero delle iniziative potrebbe 
essere anche più alto, se la DC e alcuni altri gruppi si ren
dessero più disponibili al dialogo. 

I consigli di quartiere dunque dimostrano chiaramente . .__._ 
di saper assolvere un ruolo chiave nella vita politica, oltre i a Mónte .Granare lo sciopero 
che soc:a!e e civile, di essere, tra l'altro, all'altezza dei compiti j ha avuto, notevole .successo: 
fondamentali, di governo, che assegna loro 1* nuova legge sul la - partecipazione operaia è 
decentramento amministrativo. J stata anche superiore a quel-

Uve Io sta a dimostrare. Sul
la base di ciò. la ferma vo
lontà espressa dai lavorato
ri. con. la loro adesione allo 

j sciopero di arrivare a un con-. 
: tratto qualificante costituisce 
I una premessa di garanzia per 
i l'evòlversi della . trattativa 
j stessa. . 

A Monte Urano, come pure 

che. Al corso partecipano ven-
, ti unità tra istruttori pratici. 
i tecnici e teorici che sono sta-
i ti in parte prelevati dalle 
; scuole delle casse edili e al-
j tri convocati direttamente. 
! Una volta esaurito il corso. 
| che avrà termine il 12 giu-
j Jtno. i formatori svolgeranno 
, corsi per circa 600 giovani 
j da avviare all'edilizia. Tali 
; corsi avranno svolgimento 
'• presso le casse edili tra il 
• giugno "76 e il giugno T7. 

urbanistica ed edilizia, pro
muovere la stampa di una 
pubblicazione per illustrare 
diffusamente le fondamentali 
norme riguardanti la conces
sione delle licenze edilizie, la 
definizione del concetto di 
costruzione, i pareri necessari 
al rilascio delle licenze edili
zie, le varianti alle licenze, la 
voltura. la durata ed il rin
novo delle licenze, il diniego j te degl 
di licenze, nonché i poteri ' , : 

di vigilanza e repressivi del 
Sindaco, le sanzioni penali. 
pecuniarie e fiscali per le co
struzioni abusive o realizzate 
in modo difforme da quanto 
previsto dalle licenze, le re
sponsabilità penali del Sin
daco ». 

La pubblicazione dovrebbe 
essere recap.tata a cura de'. 
ìa Regione Marche a tutti gì: 

le norme penali non sempre 
avviene in modo uniforme <i 
pretori pronunciano sentenze 
diverse, ed anche il Consiglio 
di Stato sforna una giuri 
sprudenza vana): la cono 
scenza specifica delle norme 
urbanistiche, della legge co 
mimale e provinciale. d«i 
codice penaie e del codice 
civile è assai scarsa da par-

amministratori co 
mimali, de: costruttori, de: 

j progettisti ». 
i a In modo particolare tutto 
I ciò è p,ù marcato ncl'.c p:c~o 
! le località. Le corruzioni abu 
j si ve. '.e difformità d. reali/ 
j zazione deg'.i edif.ji nsp^t'o 
I rispetto al prosato provvisto 
I di licenza. la modifica di de 
< srinazion: d'u.-o do: vani co 
! stnuti. \\ defin:?.onc de'l'en 
Ì tità degli oneri di urbani» 

partecipazione vìa etere In attesa della sentenza 

CIVITANOVA MARCHE. 4 
E' stata un'occasione di sti

molante dibattito e di con
fronto ragionato tra i cittadi
ni e le forze politiche la ta
vola rotonda tra i partiti de
mocratici promossa dal Consi
glio di quartiere di San Ma-
rone di Civitanova. Erano pre
senti per il PCI il compagno 
Bruno Bravetti. segretario del
la Federazione di Macerata. 
per la DC l'assessore regio
nale Grifantini. per il PSI 
l'avvocato Gaetani. per il 
PSDI Casanova, membro del
la direzione nazionale del par
tito. 

Gremita di cittadini la se
de del Consiglio, molte ed in-

i domande dei cittadini: Chi de ! 
J ve fare i sacrifici? E' possi- ! 
j bile superare la crisi econo- I 
! mica? Quali sono i program J 
! mi dei partiti per dopo le eie- 1 
I zioni? Di chi le colpe per gì: j 
j scandali e le violenze? La 
i DC è stata incapace di dare j 
I risposte, e a Grifantini — i . 
j cittadini Io hanno ben capi- ; 
; to — non è rimasto che ncor- Ì 

rere al più trito anticomuni 
smo. 

In conclusione, un'esperien- i 
za interessante, che verrà ri 

successo della tavola rotonda. 
abbiamo chiesto ai compo
nenti del Consiglio di spie
garci il senso dell'iniziativa. 
La prima domanda che abb.a-
mo posto è: quale ruolo pos
sono svolgere ì Consigli di 
quartiere nella campagna e-
lettorale? e Si tratta di ecita 
re in primo luogo qualsiasi 
strumentalizzazione di parte e, i petuta anche a livello cuta
nei contempo, di essere pre
senti in un momento orare 
come questo per far cadere 
nel ruoto gli inasprimenti po
lemici e le spaccature verti
cali ». e L'iniziativa — ci han
no detto — è voluta essere 
educativa. politica e culturale 
al tempo stesso, e ha colato 

teressanti le domande formu- i portare a confronto forze di-
late ai rappresentanti dei par
titi. E quel che è più interes
sante è che il dibattito. la 
conclusa tavola rotonda, è 
proseguito fuori della sede del 
quartiere, in modo vivace ma 
senza intolleranze. Prima del 
termine della campagna elet
torale si svolgerà un'iniziativa 
analoga. ' 

Positivamente colpiti dal 

verse, chiamare i cittadini a 
porre domande, a esprìmere 
critiche per ecitare il distac
co Ira "società politica" e "so
cietà civile"*. E i consigli. 
del resto, servono proprio a 
questo: ad accorciare le di
stanze. a tramutare la politi
ca da disciplina per speciali
sti a patrimonio comune. 
« Ogni cosa è politica » — ci 

dino (i partiti democratici 
hanno già approntato un pro
gramma dì iniziative). E la 
sostanza dell'iniziativa è ap
parsa chiara: i cittadini esi
gono una campagna elettorale 
pacata e ragionata, vogliono 
partecipare in modo nuovo a 
questo momento della vita po
litica. non come oggetti pas
sivi o semplici recapiti di ma 
teriale propagandistico, ma 
come protagonisti. E' questa 
l'indicazione di una crescita 
culturale e politica, di una 
nuova razionalità di massa: 
la DC, con Fanfani in testa. 
farebbe bene a rifletterci so
pra. 

g. p. 

Nonostante la centralità del fat 
to elettorale, che a giusto titolo 
monopolizza l'attenzione dell'opi
nione pubblica, in queste prime 
giornate di giugno sta venendo al 
pettine legale la quest:one delle 
radio e delle tv private via etere. 
Non a caso giornali assai attenti ai 
dosaggi come l'osaervatora rama
no dedicano lunghi articoli - per 
affermare che le radio «liberei) 
e le tv via etere locali « rappre
sentano ormai una realtà che ten
de a rafforzare, con la sua stessa 
presenza, la base della propria le
gittimazione > (1 giugno, pag. 6) 
e riviste specializzate come pre> 
Memi detrinformaziona aprono 
con lunghi articoli, dedicati al rap
porti tra i problemi di legittimità 
e le scelte politiche. 1 loro fasci
coli. 

SCRIVO I L T U O NOME — Nel 
1942. quando Paul Eluard scrìve
va il nome « libertà • su un'infini
tà di cose, giustamente dimentica
va di scriverlo anche sui trasmet
titori con «antenna collinare*, 
autocostruiti o meno. In quegli 
anni le radio libere partigiane non 
avevano problemi di diffusione 
circolare o lineare, e soprattutto 
erano strumenti per costruire 

una società che garantisse a tutti 
t livelli e in ogni settore della 
vita pubblica imparzialità, obbiet
tività, ecc. La ricorrenza fresca del 

due giiiflna ci ricorda un insie
me di indicazioni partite dalla 
Costituente, in questa direzione-
Trent'anni dopo. la Corte costi
tuzionale è chiamata — in que
ste ore — a dare una risposta al
l'abbondante giurisprudenza asso
lutoria che diversi pretori (com
preso l'anconitano D'Ambrosio» 
hanno accatastato sui" .tavoli "di 
velluto dell'alta magistratura, in 
modo c h e sia chiaro se il proli
ferare di radio e di tv-private sia 
da considerare «piratesco» o ad
dirittura progressivo. . . .. 

R A D I O U M C R I A 
Quando c'è di mezzo una ejoal-
che Corte, è meglio non interferi-, 
re. Semmai è possibile valutare la • 
tematica nazionale alla loca de! 
le nostre esperienze regionali, che. 
pure rappresentano una parte del
la realtà, anzi aletta parte che 
va riformata, con il decentramen
to e la partecipazione, .in base a 
una non recente sentenza dalla ' 
Corte costituzionale, che già nei 
I960 (sentenza n. 5») subordinava 
l'esistenza del monopolio Rai alla '. 
capacità di quest'ultimo di eser
citarli « in pia favorevoli condi
zioni di obbiettività, di Imparala- -
lità. di compietela», e di'continui
tà». Nelle Marche il aaanòpollo 
Rai a tutfoggì non esercita la sna <, 
funzione di aanritla awtMfea aa-
eantlale con obbiettività. Impar

zialità. ecc. ecc— d'altra parte pe
rò. non ci .pare che le radio e 

. tv private propongano ai mar 
rhigiani modelli nuovi di comuni
cazione. 

Il nostro lettore, se si prende 
• là briga di scorrere la pagina um

bra dell'Unità, a fianco delia no
stra,-troverà i programmi di Radio 
Umérfs, In un angolino a fondo 
paggina simmetrico al nostro... 
N o n * una delle tante radio pri-

' vate che — per ragioni insonda
bili — l'organo del PCI reclamiz
za. ma una radio che è espressio
ne di un consorzio tra enti pub
blici. nel quale sono presenti (più 
o meno volentieri) i principali par-

- titi democratici della regione con
finante; Occórrerà valutare in se 

. di competenti questa esperienza 
' (dà tempo si ragiona sull'opportu

nità di un Convegno regionale sui 
problemi dell'informazione, e dei-
fa formazione di una Consulta re 

- rionale» poiché è indubbio che tra 
Scilla dell'attuale modo di essere 

• della sede Rai di Ancona, e le 
molteplici Cariddi Ubere, private. 
o pirata che dira voglia la Corte 
costituzionale, la comunicazione 
regionale' via etere rischia di nau
fragare 

OUt'PROPOSTE — Circolano due 
ipotesi di lavoro, per uscire dal

l'attuale ginepraio. O si riserva al
la Regione la disponibilità delle 
frequenze utilizzabili m sede lo 
:ale. in modo da rendere possibile 
:a concessione all'uso di tali fre
quenze radio o televisive via etere 
a soggetti pubblici, privati o a par
tecipazione pubblica, o s: propone 
di ricondurre l'esperienza delle 
smittenti «libere» nell'ambito del 
diritto di accesso. 

In questo caso la sfera di azio 
ne di questo diritto andrebbe am
pliata oltre i limiti troppo an
gusti oggi previsti, e garantirete 
be l'autonomia operativa delle 
emittenti «libere» (trasformate in 
pratica in centri di produzione) 
che potrebbero trasmettere attra
verso gli impianti Rai (accesso al 
mazze), o con propri impianti (ac
cesso alla frequenza), sotto il con
trollo diretto del Comitato regio
nale per il servizio radiotelevisivo. 

Questa proposta, avanzata da 
Enzo Cheli in un recente saggio 
andrebbe studiata nelle suddette 
sedi competenti regionali, e in tem
pi ragionevolmente brevi, anche 
per dare al « fronte riformatore » 
qualche speranza in una riforma 
troppo ambigua e contorta (nelle 
Marche, almeno..) per essere total
mente credibile. 

Mariano Guzzini 

• zazione. il mancato r:spc?to 
dei vincoli edificatori, ecc . 
sono tutte questioni che d&n 
no luogo ad atteggiamenti i 
più diversi e contraddittori, e 
perciò non sempre corretti. 
da parte degli amministratori 

! j locali, dei tecnici, delle impre-
; ' se edilizie e dei privati citta-
; : dini interessati a realizzare 
! ! costruzioni, ampliamenti di 
i | edifici, modifiche di destina-
. ì z:one dei fabbr.coti. ecc. 
| I a Accade cosi che maimte^ 

s:. noncuranza, ignoranza dK-
'.c con5czuen7e pena'.: produ
cono. soprattutto ne: p.ccoll 
pae?:. qwstioni che assumono 
la dimensione di vertenze e 
di d:atribe personali tra con-

i fìnanti. tra ammin-stratorl 
i comuna":! e s.ngoli c:ttad:nl. 
[ tra pro^ett-.st; e tecn:o: ro-
j munali 

«Ne consegue che le onvs-
sioni di denunce all'autorità 

I giudiziaria di difformità e di 
j abusi edilizi, sovente, si vert-
! ficano per una varietà di con

siderazioni (alcune delle qua
li sono state sopra indicate). 
per cui II margina di alcato
rietà tra buona fede e mala
fede si fa molto vasto. 

«Si può anche dire di più. 
C'è una diffusa ignoranza 
della complessa e farragina 
sa legi^azione 

Latto 
Il compagno Michele Anscl-

mi. della redazione marchi
giana dell'Unità, ha perduto 
improvvisamente il nonno Ai-
varo. A Michele e ai suoi fa
miliari. I compagni dell'Unità 
esprimono le più vhm 

I doglianze. 


